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La posizione de e socialista sugli « euromissili » 

Gli olandesi: prima negoziare 
Intervista al democristiano Penders e al socialista Dankert - Il primo auspica un 
controllo delle armi, il secondo un aggiornamento della decisione sui nuovi missili 
; Dal nostro Inviato 

STRASBURGO - 11 parla
mento olandese ha iniziato ieri 
un dibattito difficile per deci 
dere l'atteggiamento del gover
no nel consiglio NATO del 13 
dicembre sulla produzione e 
sullo schieramento degli ? eu
romissili ». La posizione dell' 
Aja è cruciale: l'Olanda è, 
insieme alla RFT, alla Cìran 
Bretagna, al Belgio e all'Ita
lia. uno dei candidati ad ospi
tare le basi dei « Pershing 2 » 
e dei « Cruise ». gli ordigni nu
cleari americani a medio rag
gio. capaci di colpire l'Unione 
Sovietica dalle basi NATO in 
Europa. La posizione geogra
fica dei Paesi Bassi, nel cuore 
dell'Europa centrale, è di im
portanza strategica essenziale 
per lo schieramento delle nuo
ve armi. Di qui le crescenti 
pressioni americane sul gover
no democristiano-liberale dell' 
Aja: dopo una prima visita 
infruttuosa, l'inviato della Ca
sa Bianca David Aaron torne
rà in questi giorni nella capi
tale olandese, come pure a 
Bruxelles altro punto debole 
dei piani americani in Europa. 

Alla vigilia del dibattito par
lamentare. le due principali 
forze politiche olandesi, il par
tito democristiano (CDA) del 
premier Van Agt. capofila del
la coalizione governativa di 
centro-destra, cosi come i so
cialisti del PVDA, il maggior 
partito del paese, all'opposi
zione. concordano su un pun
to non secondario: la priorità 
va data alla trattativa, prima 
di passare ad ogni decisione 
di schieramento dei nuovi mis
sili nucleari in Europa. 

Per capire questa posizione, 
che si distacca anche da quel
la delle forze politiche euro-
ropee della stessa ispirazione, 
bisogna rifarsi alle tradizioni 
profonde di questo paese. Qui 
la sensibilità sui problemi del
la pace e della guerra è vi
vissima. Ogni discussione su 
questioni militari ha sempre 
suscitato veri e propri proble
mi di coscienza fra i politici. 
ed echi larghissimi tra le mas
se popolari. L'opposizione al 
nucleare, anche a scopi pacì
fici, ha imposto la rinuncia 
dell'Olanda a questo tipo di 
energia. A maggior ragione, 
l'idea dell'armamento nuclea
re suscita veri e propri sussul
ti della coscienza pubblica. Se 
ne ebbe una prova l'anno scor
so, quando contro la costruzio
ne della bomba N si sollevò 
l'intero paese, che esplose in 
manifestazioni di piazza con 
centinaia di migliaia di perso
ne, senza eguali in Europa. 
Contro l'armamento nucleare 
sono schierate le due Chiese 
che organizzano la stragrande 
maggioranza dei credenti, cat
tolici e protestanti. 

Sulla posizione dei due mag
giori partiti olandesi circa la 
nuova fase della corsa al riar
mo che l'installazione dei 
« Pershing 2 » e dei « Cruise » 
in Europa aprirebbe, abbiamo 
avuto, nei corridoi del parla
mento europeo riunito a Stra
sburgo, una conversazione con 
Jean Penders. portavoce del 
CDA sui problemi della dife
sa. e con Pieter Dankert. so
cialista. membro della commis
sione difesa del parlamento 
olandese. 

Dice il portavoce democri
stiano Penders: « La posizione 
del CDA non è ancora defini
tiva, ma rappresenta un vali
do punto di partenza. L'abbia
mo fatta conoscere al governo, 
e in particolare al mi/iLsfro 
della difesa, che è membro 
del nostro partilo. Eccola: vo
gliamo che su tutto si dia la 
priorità ai problemi della si
curezza e del controllo degli 
armamenti. Sulla scelta imme
diata e concreta davanti alla 
quale ci troviamo oggi, dicia
mo di sì alla messa a punto 
e alla produzione limitata dei 
nuovi € Pershing » e €Cruise». 
Sottolineo limitata: non voglia
mo cioè che si passi subito al
la produzione di lutti i 572 or
digni di cui si è parlato fino
ra. Quanto alla decisione de
finitiva sullo stanziamento dei 
nuovi missili americani sul 
suolo olandese essa potrà in
tervenire solo dopo una sene 
di negoziati con l'URSS e la 
valutazione dei risultati di 
questi contatti». 

Ciò significa che sareste fa
vorevoli. ad esempio, ad una 
decisione della NATO che e 
scludesse l'Olanda? Se cioè V 
Alleanza atlantica, viste le vo
stre difficoltà, decidesse di la
sciarvi fuori e di stanziare le 
basi solo negli altri quattro 
paesi candidati? 

Una proposta 
della RFT? 
BONN — Secondo quanto 
riferisce il giornale « General 
Anzeiger». la RFT avrebbe 
proposto, in vista della riu
nione NATO deiril-I4 dicem
bre a Bruxelles, un piano per 
la riduzione delle forze nel
l'Europa centrale, da sotto
porre all'attenzione dei so
vietici nelle riunioni MBPR 
di Vienna. Come primo pas
so. esso prevederebbe il ri
tiro di 12.500 americani e di 
30.000 sovietici, cui dovreb
bero seguire riduzioni delle 
forze degli altri Paesi. 

« No — risponde Penders — 
perché ciò vorrebbe dire e-
scindere l'Olanda dalla possi
bilità di esercitare una qual
siasi influenza nella trattati
la. Diventeremmo un paese di 
terza categoria, come la Nor
vegia e la Danimarca, che so
no praticamente emarginate 
dal dibattito internazionale sul
le questioni degli armamenti». 

Pensate che la decisione 
del consiglio NATO sulle nuo
ve basi americane vada con
dizionata. come si è fatto da 
molte parti, all'approvazione 
del Salt 2 da parte del Se
nato USA? 

e Personalmente mi pare 

che un legame oggettivo, sul 
terreno militare, non ci sia. 
Ma esiste un legame politico 
evidente: il ministro degli 
esteri Simonet in Belgio, il 
tedesco Apcl e, in definitiva, 
lo stesso Carter hanno posto 
questa condizione. Secondo me 
dunque, se il Senato USA non 
vota entro il 15 dicembre l'ac
cordo Salt, il consiglio NATO 
non potrà decidere nulla sui 
" Pershing " e sui " Cruise ". 
Non potremo far altro che 
dire agli americani: fino a 
quando non approverete il Salt 
2, manterremo una riserva 
sulla decisione por la moder
nizzazione degli armamenti 

nucleari. E', lo ripeto, un at
teggiamento politico, non mi
litare. Ma nessun uomo poli
tico in Europa può prescinde
re da questo legame tra le 
due questioni ». 

Penders precisa a questo 
punto che questa è la posi
zione del gruppo parlamen
tare democristiano. Se le de
cisioni del governo la rispec
chieranno o meno, dipende
rà dall'andamento del dibat
tito parlamentare, sul quale 
pesa l'incognita delle opinioni 
diverse che si scontrano sia 
nella coalizione i liberali (cosi 
come altre forze di destra 
non governative, sono decisa-

Kreisky: serie le proposte URSS 
VIENNA — Il cancelliere austriaco, Kreisky. 
ha invitato i paesi d Mia NATO a « prendere 
sul serio» le proposte di Breznev per una 
trattativa sui missili a media gittata in Eu
ropa, proposte che riflettono, a suo avviso, 
una « genuina » disponibilità a soluzioni ne 
goziate. 

La decisione sovietica di ridurre gli effet
tivi e le forze corazzate dislocate nella Ger
mania orientale indicano, afferma Kreisky 
in un'intervista, che i dirigenti sovietici per
seguono l'obbiettivo di un « disimpegno » del
le forze dei due blocchi, secondo linee ana

loghe a quelle del « piano Rapackl », che fu 
al centro della trattativa per il disarmo di
versi anni orsono. 

L'iniziativa sovietiva non può essere scon
tata come una sorta di stratagemma, dice il 
cancelliere austriaco, perché le preoccupazio
ni sovietiche per un eventuale riarmo nu
cleare sono reali. 

Kreisky auspica nella sua intervista una 
sollecita ratifica del Salt 2, sia per evitare 
più gravi danni al processo di distensione. 
sia par gettare le basi del Salt 3, con la par
tecipazione dei paesi europei. 

mente favorevoli alla accet
tazione dei nuovi missili), sia 
all'interno dello stesso CDA, 

La posizione dei socialisti, 
il più forte gruppo del parla
mento olandese, è netta. Dice 
Pieter Dankert, uno dei mag
giori esperti socialisti sui pro
blemi della difesa: « La pri
ma cosa che la NATO deve 
fare è avviare nuove trat
tative con il Patto di Varsa
via. sulla base delle proposte 
di Breznev. La seconda cosa 
è valutare l'opportunità stes
sa dell'ammodernamento. Una 
decisione sui "Pershing 2" e 
sui "Cruise" può attendere fi
no al dicembre 19H2, fino cioè 
alla scadenza del protocollo 
Salt 2 ». Ma, per quel che ri
guarda le basi in Olanda, la 
ripulsa è netta: « Noi non sia
mo favorevoli, in questo mo
mento, all'installazione di ba
si nucleari in Olanda ». Na
turalmente. ammette Dankert. 
« tutto quel che diciamo po
trebbe avere solo un valore 
teorico: se la NATO impones
se una decisione favorevole 
non potremmo tirarcene fuo
ri: il governo potrebbe essere 
obbligato a dire si ». 

Vera Vegetti 

Per un'iniziativa internazionale globale 

Imminente un'importante 
seduta del CC del PCUS 
Il punto sui rapporti con gli USA, l'Europa e la Cina 
Voci su una possibile rinuncia del premier Kossighin 

Dalla redazione 
MOSCA — Equilibrio polili-
co in Europa, rapporto Mo
sca-Washington, esame delle 
possibilità concrete per avvia
re una trattativa est-ovest sul
la questione degli <r euromis
sili D: saranno questi con 
molla probabilità alcuni dei 
temi che il CC del PCUS af
fronterà nel corso di una 
prossima riunione. Voci rac
colte a Mosca confermano 1* 
impegno del Partito sovictiro 
dì presentare — prima della 
fine dell'anno — una piatta
forma di discussione che, ac
cogliendo varie tesi e propo
ste, rilanci un'iniziativa glo
bale sul piano diplomatico. 
In questo quadro nell'agenda 
del Cremlino resta aperta la 
pagina della trattativa con i 
cinesi. Notizie ufficiali siili' 
andamento dei negoziati non 
ci sono: agli osservatori re
stano solo da esaminare i 
commenti e le accuse che, di 
volta in tolta, appaiono su
gli organi dì stampa di Mo

sca e di Pechino. 
La schermaglia propagandi

stica trova comunque punti di 
riferimento in importanti di
scorsi: Kirilenko celebrando 
l'anniversario del 62.mo dell' 
Ottobre non ha mancato di 
parlare delle mire egemoni
che di Pechino fornendo così 
ai cinesi (per la precisione, 
all'incaricato dell'ambasciata 
della HPC) l'occasione per 
abbandonare la sala del Crem
lino in segno di prolesta. 

Ma al gesto — del resto or
mai tradizionale — non si dà 
grande importanza negli am
bienti impegnali nella tratta
tiva. Lo stesso Iliciov (e cioè 
il vice ministro degli Esteri 
dell'URSS che è stato amba
sciatore nella RPC e che ora 
dirige la delegazióne al nego
ziato con la Cina) ha voluto 
minimizzare il significalo del
la mossa del diplomatico ci
nese. Anzi, nel corso ilei ri
cevimento al Cremlino, ha 
fatto notare alla stampa la 
presenza di un altro e ben più 

importante esponente di Pe
chino e cioè il suo partner 
Wang Juping. vice ministro 
degli Esteri. Un modo ben 
preciso, questo, per dire che 
la cosa più significativa è che 
le trattative vanno avanti, no
nostante le polcmirhe di stam
pa e gli attacchi nei discorsi 
celebrativi. Iliciov — è chia
ro — parla da una posizione 
di forza: sa bene cosa può 
dire e sino a che punto può 
spingere le dichiarazioni nel 
merito ilei rapporto con i ci
nesi. Ed è anche chiaro che 
il suo prestigio, agli occhi ilei 
sovietici e degli osservatori 
politici e diplomatici occi
dentali. è notevolmente au
mentalo proprio in questi ul
timi tempi. E' lui che condu
ce ì negoziati e che risponde, 
in prima persona, dei risulta
ti. Se dovessi misurare il gra
do di prestigio non avrei dif
ficoltà ncll'affermare che le 
«ne azioni sono in notevole 
ascesa. 

In pratica una eventuale 

Alexei Kossighin 

modificazione dello stato del
le relazioni con la Cina (in 
positivo, ovviamente) porterà 
sicuramente la sua firma. Di 
qui l'importanza del suo ruo
lo che sarà, sembra, oggetto 
di attento esame al prossimo 
CC del PCUS dove si parle
rà anche di Pechino e delle 
questioni legate al futuro ilei 
rapporti. Ovviamente alla riu
nione — che seguirà quella 
del Soviet Supremo — si par
lerà anche delle questioni e-
conotnichc interne. Ma non 
si escludono anche decisioni 
relative all'inquadramento del 
vertice: il Comitato centrale 
potrebbe valutare nuove coop
tazioni sia nello stesso CC 
che nell'Ufficio politico. O 
prendere decisioni ancora più 
importanti: secondo voci ri
correnti il primo ministro 
Kossighin. le cui condizioni 
di salute sono precarie, po
trebbe anche abbandonare la 
carira. 

Carlo Benedetti 

Il « comandante Zero » incontra i giornalisti a Roma 

«In Nicaragua una vera rivoluzione» 
ROMA — «La rivoluzione non 
si esporta come il whisky. 
Ogni paese non può che ave
re una sua propria via per 
la liberazione. Noi guardia
mo con simpatia a tutti i mo
vimenti di liberazione, nel 
mondo intero, ma per conto 
nostro vogliamo lavorare con 
l'esempio e dimostrare coi 
fatti quello che sappiamo fa
re, qui in Nicaragua ». 

Così ha risposto ad una 
delle molte domande dei gior
nalisti. convenuti su invito 
dell'IPALMO nella sede del
la stampa estera, il «coman
dante Zero», Eden Pastora, 
uno dei più prestigiosi capi 
militari della guerriglia che 
ha abbattuto il regime di So-
moza e oggi vice ministro 
dell'interno del Nicaragua. 

Eden Pastora ha tracciato 
un quadro della situazione 
del paese a poco meno di 
quattro mesi dalla vittoria 
della rivoluzione e ha sotto
lineato che, «di' fronte alle ma
novre dell'imperialismo nord
americano (con il governo 
USA i rapporti sono più che 

cordiali, ma negli Stati Uni
ti ci sono, e sono forti, i soci 
di Somozaì è vitale, per noi, 
poter contare sull'aiuto di
sinteressato della Comunità 
europea, del campo sociali
sta, del mondo arabo». 

La situazione è molto se
ria: manca tutto, a comin
ciare dai generi alimentari e 
dai farmaci più indispensa
bili; l'agricoltura non pro
durrà fino al prossimo rac
colto. a febbraio: gran parte 
dell'apparato industriale, già 
debolissimo, è andata distrut
ta; occorrono grandi dispo
nibilità finanziarie, ma «alle 
motte promesse seguono gli 
aiuti col contagocce». Pasto
ra. con una battuta amara. 
ricorda che dopo il terremoto 
del "72 la solidarietà intema
zionale si mobilitò. « mentre 
oggi, dopo cento giorni dalla 
fine della guerra civile, dopo 
50.000 morti, non abbiamo an
cora avuto gli aiuti che al
lora avemmo in dirci giorni: 
forse perché il terremoto non 
è un fatto politico! ->. 

Eden Pastora ha anche for

nito una precisa descrizione 
dell'attuale panorama politi
co del Nicaragua, spiegando 
che il governo di ricostruzio
ne è a ideologicamente plu
ralista ed è sostenuto da tut
te le forze sociali»: ha chia
rito i rapporti esistenti tra 
questo e il Fronte sandinista 
{«indipendente dal governo 
e che si sta organizzando in 
partito»); ha illustrato il si
gnificato e le ragioni dei pri
mi provvedimenti economici 
e sociali presi dal nuovo go
verno. 

Eden Pastora ha concluso 
ringraziando la stampa ita
liana per l'obiettività con la 
quale ha seguito finora le 
vicende del Nicaragua e in
vitando i giornalisti ad esse
re vigilanti contro le cattive 
informazioni che certamente 
verranno ancora fatte circo
lare dai nemici della rivolu
zione. Poi. con un sorriso. 
aggiungendo che gli attuali 
governanti del Nicaragua, so
no giovani e stanno impa

rando adesso a governare, ha 
chiesto indulgenza per gli er
rori che. certamente, verran
no compiuti. 

gì. e. 

La delegazione sandinista ricevuta al PCI 
ROMA — Presso la Direzione del PCI si 
sono incontrati ieri a comandante Eden Pa
stora, il leggendario comandante *Zero», 
vice ministro degli interni del governo della 
Repubblica del Nicaragua, e a compagno 
Adalberto Minucci, della segreteria del Par
tito. Della delegazione del Fronte facevano 
parte anche la compagna Silvia Mac Evan, 
della segreteria affari esteri del FSLN, il 
compagno Alefandro Lopez, assessore medi
co delVesercito popolare sandinista. e il com 
pagno Patricio Craushaw, rappresentante 
del Fronte in Italia. Per i7 PCI erano pre 
senti il compagno Antonio Rubbi, del CC e 
responsabile della sezione esteri. U compa
gno Renato Sandri. della sezione esteri, e 
Claudio Ligas, del dipartimento affari inter
nazionali. 

Il comandante Pastora ha tracciato un 
quadro della situazione in Nicaragua dopo 
la vittoria della rivoluzione popolare ed ha 
svolto un'ampia informazione sullo sforzo 
che il governo e il popolo nicaraguense stan

no conducendo per ricostruire U paese. Que 
sto sforzo ha oggi bisogno del sostegno poli
tico e materiale dei governi dei paesi euro 
pei, dei partiti democratici e di tutti coloro 
che hanno a cuore le sorti della rivoluzione 
democratica del Nicaragua. 

Il compagno Minucci, a sua volta, ha ricor
dato Vinizintiva e la mobilitazione che il 
PCI ha promosso nel nostro Paese durante 
la lotta armata per abbattere U regime di 
Somoza. Il compito ora è quello di indiriz
zare l'azione dei comunisti italiani in una 
azione di ampia solidarietà politica e mate
riale, da condurre assieme a tutti i partiti 
e le istituzioni democratiche e alle organiz 
zazioni di massa. Il compagno Minucci ha 
ribadito Timpegno del PCI ad intensificare 
questo sforzo di attiva solidarietà verso il 
Fronte popolare sandinista, il governo e il 
popolo nicaragueno perché possano condur
re avanti con successo la difficile ma alta 
opera a cui sono impegnali. 

Incontro 
al PCI con 
esponenti 
comunisti 
brasiliani 

ROMA — Una delegazione 
di comunisti brasiliani, gui
data da Armonio Guedes. 
membro del Comitato cen
trale del PCB, si è incon
trata con i compagni Ro
dolfo Mechini. vice respon
sabile della sezione esteri 
del PCI, e Renato Sandri. 
della se7i'one esteri. 

Nel corso della riunione 
ì compapni brasiliani han
no riferite dei mutamenti 
in atto nel loro paese. Tra 
questi spicca il recente 
provvedimento di amnistia 
che ha consentito il rien
tro in Brasile degli esilia
ti politici. 

La delegazione del PCB 
a nome dei comunisti e di 
tutti gli esiliati brasiliani 
che negli anni trascorsi 
trovarono rifugio in Italia. 
ha espresso il ringrazia
mento più vivo per la soli
darietà e l'appoggio fra-
temi offerti dal PCI alle 
loro lotte per la democra
zia e l'indipendenza nazio
nale. 

Continuazioni dalla prima pagina 
Hua 

pegno che esige da parte no-
stra la massima simpatia 
proprio perchè si tratta di 
un'impresa titanica. Le dif
ficoltà da superare restano 
tremende. Quando i cinesi 
chiedono quindi un contribu
to dell'Europa alla soluzio
ne dei loro problemi, questo 
contributo va dato con ani
mo sincero e col pieno ri
spetto dell'uguaglianza delle 
parti. Non si tratta soltanto 
di concludere buoni affari, 
sebbene anche in questo sen
so il viaggio di Hua Ono-
feng abbia dato risultati ap
prezzabili, particolarmente 
per l'Italia (si veda l'accor
do con VENI). Occorre che 
tutti i rapporti, politici, eco
nomici e culturali, con la Ci
na siano caratterizzati da un 
sentimento amichevole. 

Beninteso, una buona ami
cizia esige chiarezza. Gli 
equivoci possono esserle so
lo di danno. Abbiamo segna
lato a suo tempo quanto fos
se pericolosa quella tenden
za della politica americana 
che si propone di giocare la 
« carta cinese » contro V 
URSS. Per l'Europa un simi
le indirizzo sarebbe ancor 
più deleterio, oltre che vel
leitario. Ma non meno peri
coloso sarebbe lasciare l'im
pressione che si accetta di 
essere giocati come « carta 
europea * sempre contro 1' 
URSS. Il conflitto fra Cina 
e Unione Sovietica è una 
grave e triste realtà. Ci augu
riamo che i negoziati, appe
na avviati a Mosca, consen
tano di far progredire i due 
paesi verso rapporti più nor
mali; ma non ci nascondia
mo quanto irto di ostacoli 
sia ancora il cammino. Pen
sare che in Europa si possa 
trarre vantaggio dalla ten
sione esistente fra Mosca e 
Pechino sarebbe imperdona
bile miopia. Purtroppo ?ion 
pochi commenti della stam
pa (e non solo della stam
pa, se si guarda il comporta
mento del governo conserva
tore britannico) si sono di
lettati in questo gioco peri
coloso durante la visita di 
Hua Guofeng. 

L'Europa ha troppo soffer
to in passato della guerra 
fredda. La distensione è sta
ta quindi per il suo sviluppo 
un fenomeno benefico: la 
stessa Cina se ne è, a no
stro parere, avvantaggiata 
almeno indirettamente, per
chè ne è risultato facilitato 
il suo reinserimento nell'am
bito della diplomazia mon
diale. Ma la distensione ha 
conservato, in Europa e fuo
ri, molti avversari che oggi 
operano una vera e propria 
controffensiva. Troppe volte 
negli ultimi anni il governo 
cinese si è schierato al loro 
fianco. Apprezziamo quindi 
che prima di lasciare Roma 
Hua Guofeng abbia dichia
rato: « Noi siamo per una 
pace vera e anche per la di
stensione ». Altre dichiara
zioni fatte in precedenza 
nelle diverse tappe del viag
gio (in forme più o meno 
aspre, secondo la condiscen
denza degli interlocutori) 
avevano però lasciato un'im-
pressione diversa e avevano 
incoraggiato tutti coloro in 
Europa che della distensione 
farebbero volentieri a meno. 

Noi stessi abbiamo più 
volte segnalato che la di
stensione non può essere 
soltanto europea, ma deve 
avere maggiori sviluppi 
mondiali. Abbiamo anche 
detto che l'avere avvantag
giato soprattutto l'Europa 
era un suo limite, sia pure 
storicamente comprensibile, 
che andava superato. 

Allo stesso modo siamo 
convinti che, ai fini della di
stensione, del superamento 
dei blocchi, dello sviluppo 
positivo delle relazioni inter
nazionali, della garanzia del
la indipendenza dei popoli e 
degli Stati, se sono e resta
no grandi le responsabilità 
delle due maggiori potenze, 
USA e URSS, essenziale è la 
autonoma iniziativa di altre 
aree del mondo, fra le quali 
sono certamente da annove
rare la Cina e l'Europa oc
cidentale. Le esigenze e le 
potenzialità del mondo di 
oggi sono troppo grandi e 
ricche per poter essere ri
strette entro i limiti di un 
« bipolarismo » comunque 
inteso. Di questo siamo an
che noi, e da tempo, convin
ti. Non crediamo tuttavia 
che si possa favorire questo 
processo con analisi unilate
rali che facciano risalire 
l'origine di ogni tensione a 
un unico fattore malefico lo 
si chiami « egemonismo » o 
come altro si vuole. Anche 
questo tipo di polemiche rie
voca per noi i metodi della 
guerra fredda. La distensio
ne, sia in Europa che nel 
mondo, richiede un lavoro 

tenace da parte di tutti. In 
Questo quadro anche l'ami
cizia fra Europa e Cina po
trà dare i suoi frutti migliori. 

FIAT 
renti. comunque, hanno tem
po fino alle 13 di oggi per 
completarla. L'ultimo licen
ziamento. il 61., non è oggettto 
di causa poiché il lavoratore 
colpito, una donna della Fiat 
Rivalla, essendo • pressata da 

gravi problemi familiari, ha 
già trovato un altro pn.sto. 

Per adottare il provvedi
mento il pretore di Torino ha 
dovuto prendere in esame due 
questioni diverse. 

Il giudice doveva determi
nare anzitutto se i provvedi
menti della Fiat fossero stati 
adottati legittimamente, cioè 
osservando in modo corretto 
la procedura prevista dal con
tratto collettivo. A tale que
sito è stata data una risposta 
negativa. Il contratto preve
de. infatti, die gli addebiti 
vengano contestati in modo 
preciso. La Cassazione ha af
fermato. con una sentenza del 
giugno scorso, che gli adde
biti devono essere contestati 
« analiticamente >. mentre le 
lettere inviate dalla Fiat era
no assolutamente generiche e 
non facevano riferimento ad 
alcun fatto specifico. Di con
seguenza. secondo il pretore 
di Torino, sono state infrante 
le « forme » che il contratto 
prevede per il licenziamento 
e, quindi, il relativo atto dove
va essere considerato «nullo». 

Il pretore di Torino ha ri
tenuto che anche la condizio
ne della presenza dei motivi 
d'urgenza sussistesse. Infatti, 
i lavoratori che hanno pre
sentato ricorso traggono dal 
loro lavoro l'unica fonte di 
sussistenza, non hanno possi
bilità di trovare un'altra oc
cupazione. e in ogni caso deb
bono poter esercitare tutti i 
diritti connessi a un rapporto 
di lavoro ancora in atto. 

Il termine dato alla Fiat 
per rispettare il decreto del 
pretore è il 14 novembre. Due 
giorni dopo avrà luogo, inve
ce. l'udienza di merito. Il 
vertice della Fiat, attraverso 
il direttore delle relazioni in
dustriali. Cesare Annibaldi. 
ha comunicato l'immediata 
presa d'atto del provvedimen
to giudiziario. Nei prossimi 
giorni saranno inviate nuove 
lettere di licenziamento con 
le quali sarà contestato ciò 
die viene « abitualmente » ad
debitato in casi di licenzia
mento. « senza particolari mi
nimi ma con quel tanto che 
basta a distinguere — così si 
è espresso Annibaldi — quel 
che ha fatto l'operaio Rossi 
dall'operaio Bianchi >. 

Ma non poteva la Fiat pre
vedere che le contestazioni 
« generiche » dei licenziamen
ti avrebbero portato a un si
mile risultato? Ha risposto il 
direttore delle relazioni in
dustriali: « Pensavamo esi
stesse un margine di flessi
bilità. di maggiore o minore 
dettaglio, che adotta la Fiat 
valutando caso per caso. La 
nostra preoccupazione erano 
gli aspetti sostanziali del pro
blema che sono stati oscurati, 
invece, da quelli formali ». 
Una simile affermazione è più 
significativa di qualsiasi com
mento. Evidentemente la Fiat 
sperava di poter ignorare il 
contenuto del contratto collet
tivo per recuperare una « fles
sibilità » di applicazione che 
le avrebbe consentito di tor
nare indietro di molti anni nei 
rapporti non tanto coi 61 li
cenziati quanto con tutti i la
voratori e il sindacato. 

Fatto è che il provvedimen
to del magistrato — come ri
leva il presidente dell'assem
blea regionale piemontese. 
Dino Sanlorenzo — « dà ragio
ne a chi aveva criticato il me
todo seguito dalla Fiat ». Un 
metodo col quale « l'accusa 
non provata già diventava 
sentenza >. Rimane il proble
ma di fondo che non è solo 
giuridico ma politico e mora
le. « Nel decreto c'è una ri
sposta precisa anche a chi 
sostiene che l'Italia è il Paese 
della repressione e la giusti
zia dà ragione solo a chi ha 
più potere ». 

Sindacati 
Fiat perchè finalmente e sia
no resi pubblici gli elementi 
che hanno motivato i provve
dimenti di licenziamento». 

Nei commentì alla presa di 
posizione del Pretore vengono 
affrontate le questioni di fon
do poste dall'offensiva della 
Fiat. La FLM sostiene che 1' 
iniziativa di Agnelli « non so
lo aveva palesi caratteri di il
legalità, ma avrebbe potuto 
determinare un gravissimo ar
retramento rispetto alle garan
zie di democrazia conquistate 
dai lavoratori con il contrat
to del 13». 

« E* importante — prosegue 
il documento sindacale — che 
il giudice abbia rigorosamen
te riaffermato il principio di 
legalità, base indispensabile 
anche per una efficace batta
glia contro il terrorismo ». 

Anche Sergio Garavini. se
gretario nazionale della CGIL. 
insiste sulla questione della 
illegittimità del provvedimen
to Fiat e sull'esigenza di svi
luppare la lotta al terrorismo. 
« Che questo pronunciamento 
del magistrato — dice il diri
gente sindacale — avvenga di 
fronte ad un ricorso nel quale 
il sindacato ha chiesto esplici
tamente ai lavoratori interes
sati di sottolineare la denun
cia del terrorismo come ne
mico della democrazia, e il 
rifiuto della violenza come 
forma ài lotta, ne accresce ul
teriormente e ne precisa il 
significato ». 

A giudizio di Giorgio Ben
venuto, segretario generale 
della UTL. la decisione del 
giudice e viene a far giustizia 
del gran polverone sollevato 

contro di noi. Conferma che 
nel nostro paese esiste ancora 
uno Slato di diritto, e dà ra
gione alla linea portata avan
ti dalla federazione unitaria 
e dalla FLM ». 

La arbitrarietà del provve
dimento di Agnelli, secondo 
Agostino Marianetli. è confer
mata dal pretore: « Visfo che 
la Fiat non è tecnicamente 
sprovveduta, i 61 licenziamen
ti risultano un chiaro intento 
di attacco al sindacato e alle 
norme che sostengono l'eser
cìzio del suo ruolo. Natural
mente — aggiunge Marianet-
ti — t problemi restano. Re

sta l'intento padronale di ridi
mensionare il sindacato. E 
ciò richiama l'esigenza di un 
atteggiamento fermo da parte 
nostra ad ogni altro analogo 
tentativo ». 

Dolio stesso avviso è Elio 
Giovannini. segretario nazio
nale CGIL, che considera la 
linea-Fiat come una « confer
ma della durezza dello scon
tro. La protervia padronale 
non ha nessun rapporto con il 
merito della questione dei 61: 
la Fiat vuole rimettere in di
scussione tutto il sistema di 
relazioni sindacali degli ulti
mi 10 anni ». 

Quanto si spende per 
quei mille emendamenti radicali 
ROMA — Una nuova, severa 
denuncia dell'irresponsabile 
atteggiamento parlamentare 
dei radicali è stata formu
lata jersera nell'aula di 
Montecitorio dal presiden
te della Camera, Nilde Jot-
ti, nel respingere e censu
rare alcune gravi insinuazio
ni che il deputato del PR 
Francesco De Cataldo aveva 
fatto 11 giorno prima, in as
semblea, nel corso del dibat
tito apertosi in seguito alla 
decisione di far decadere 
il decreto sul contenimento 
dei consumi energetici per il 
combinarsi dell'incapacità del 
governo e dell'ostruzionismo 
radicale. 

Per impedire la discussio
ne del provvedimento, i radi
cali erano tra l'altro ricor
si alla presentazione di 1.070 
emendamenti del tutto prete
stuosi e persino di tipo lessi
cale. Ma è d'obbligo che tut
ti i parlamentari (e ovvia
mente gli uffici e i cronisti) 
abbiano a disposizione i testi 
degli emendamenti. Ebbene, 
la stampa di questo enorme e 
inutile blocco di modifiche 
ha richiesto un volume di 
ben 365 pagine che è venu
to a costare oltre sei milioni. 

La cosa era stata rilevata 
in conferenza dei capigruppo, 
e l'altra 6era in aula De Ca
taldo ha osato replicare — 
proprio lui che fa parte del
l'ufficio di presidenza della 
Camera, e da li può ben ve
dere e controllare tutto — so
stenendo che, vista la spesa, 
« o gli emendamenti sono sta
ti stampati su carta rara, o 

qualcuno ha rubato ». e adom
brando l'opportunità di un in
tervento della magistratura. 

La compagna Jotti non ha 
voluto die cosi gravi afférma
zioni passassero sotto silen
zio e ieri, in apertura di sedu
ta, ha replicato con fermezza 
richiamando De Cataldo al 
senso di responsabilità, e de
nunciando il movente scanda
listico delle sue insinuazio
ni. il presidente della Ca
mera ha fatto con grande 
puntiglio l'elenco dei costi 
della stampa del volume, 
giungendo alla comunicazio
ne ufficiale del prezzo fina
le: 6.266.782. «Questo dato — 
ha precisato — è calcolato in 
base al vigente contratto con 
la tipografia per la stampa 
degli emendamenti con tiratu
ra di ottocento copie ». La 
compagna Jotti ha infine an
nunciato elle avrebbe rimesso 
queste sue dichiarazioni al 
questori della Camera « per i 
controlli e le eventuali inizia
tive che riterranno di adot
tare ». « Ma poiché le insi
nuazioni dell'on. De Cataldo 
erano state fatte pubblica
mente in quest'aula — ha 
concluso il nresidente della 
Camera —, ho ritenuto mio 
dovere respingerle nella stes
sa sede ». 

L'intervento della compa
gna Jotti è 6tato accolto in 
un imbarazzato silenzio del 
gruppo radicale, mentre da 
tutti gli altri settori si leva
va un caloroso applauso. 

g. f. p. 

Iniziato l'esame dei 
provvedimenti per gli uomini-radar 
ROMA — Decreto legge e 
disegno di legge del governo 
per la smilitarizzazione e la 
riforma del servizio di assi
stenza al volo, sono stati esa
minati dagli uffici di presi
denza delle commissioni Di
fesa e Trasporti della Came
ra. La discussione inizierà 
mercoledì 14 novembre. Sarà 
proposta la costituzione di 
un Comitato ristretto che do-
vrà procedere alle audizioni 
dei rappresentanti dei mini
steri Difesa e Trasporti, ncn-
ché della Federazione sinda
cale unitaria e dei control
lori del traffico aereo. E* 

stata auspicata una solleci
ta definizione dei due prov
vedimenti. 

Del decreto governativo di 
smilitarizzazione dei control
lori, si è occupato ieri anche 
la commissione Affari costi
tuzionali di Montecitorio. Lo 
ha illustrato l'on. Galloni, il 
quale ha chiesto di chiarire 
bene che il passaggio alla 
struttura civile è un «diritto 
soggettivo ». che va quindi 
tutelato. Nella prossima riu
nione la commissione abbi
nerà la discussione sul-decre
to con quella sul disegno di 
legge governativo. 

Sindacati e ACLI 
sulla natura dei Patronati 
ROMA — La segreteria deilj 
federazione CGIL-CISL-UIL 
e la presidenza delle ACLI 
hanno preso in esame, in
sieme ai presidenti dei rispet
tivi patronati, alcune que
stioni generali e di principio 
connesse con l'apertura di 
un procedimento giudiziario 
contro dirigenti del patro
nato IPAS e della sua orga
nizzazione promotrice (l'AN 
COL). 

Nel pieno rispetto delle ini
ziative della magistratura i 
sindacati unitari e le ACLI 

hanno respinto quelle posi
zioni che tendono a definire 
gli enti di patronato come 
enti pubblici «negando così 
rilievo giuridico e sostanzia
le alla funzione delle as
sociazioni promotrici che, co
me sancisce la legge istituti
va del 1947. costituiscono il 
supporto costante dell'azione 
di patrocinio delle organizza
zioni dei lavoratori ». In tal 
senso sarà chiesto al governo 
di manifestare ceti immedia
tezza il proprio punto dì 
vista. 

Ancora panico ieri in Valnerina 
per nuove scosse di terremoto 

PERUGIA — Ancora panico 
ieri in Vainerina dove dalle 
ore 9.18 alle 20.12 si sono re
gistrate sei scosse di terre
moto. Ma nessuna di esse ha 
raggiunto il settimo-ottavo 
grado della scala Mercallì co
me le popolazioni della zona 
sinistrata avrebbero in un 

primo tempo erroneamente ri
ferito. La scossa più forte è 
stata quella registrata alle 
19.44. Il movimento tellurico 
si è protratto per alcuni se
condi ed è stato seguito da 
sordi boati e sembra anche 
da qualche crollo di vecchis
simi edifici nelle zone di alta 
montagna. 
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